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AlVEsposizióne di Venezia. 


— Jj che scuola appartiene ? 

— A quella dei . futoristi Europei. 
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L'ASINO 


Se il ili,, 


ci 


Togliamo dal Corriere 
d'Italia queste gravi consi¬ 
derazioni sul disastro marit¬ 
timo che tanto commosse il 
mondo : 

((Nella lista dei naufraghi 
troviamo il nome dell’on. 
Ettore Ferrari, gran ma 
stro della Massoneria, il 
quale si recava a New-York 
per portare all’autorità mas¬ 
sonica transoceanica il salu¬ 
to dei fratelli. •. d'Europa. 

«Lunge da noi l’intenzio¬ 
ne di infierire con parole 
crudeli contro il rappreseli 
tante della setta nefasta, sfi- 
datrice di Dio, e sopratutto 
lunge il proposito di attri 
buire alla fatale coincidenza 
le cause del disastro; ma, di 
fronte al fatto tragicamente 
eccezionale, non possiamo 
a meno di rilevare che non 
invano si provoca col diu¬ 
turno blasfema l’ira dell’on¬ 
nipotente; che non invano se 
ne mette a prova la infinita 
bontà; che non invano si a- 
busa della sua misericordia 
che non invano si mostra di 
disconoscerne la esistenza, 
nel mentre si intonano car 
mi a Bafometto e a Belze 
bub. 

((Per quanto la pietà ci im¬ 
ponga il silenzio, non pos 
siamo a meno di esclamare 
« Sì ! La presenza del 
Grande Massone sul Tifa 
iiic , con quella missione, era 
una sfida a Dio e a tutti gli 
elementi ch’egli regge e go¬ 
verna, onde il ricercare al 
trove le cause della catastro 
fe può essere compito degli 
uomini di corta veduta, non 
di noi che spingiamo in al 
to lo sguardo, tra gli imper 
scrutabili misteri della gene 
si universale. 

((Intanto il Titanic è scom¬ 
parso negli abissi, e il Mas 
sone sacrilego ha trascinato 
seco migliaia di vittime in 
nocenti e incoscienti. 

« Orrenda punizione! Tre 
mendo avvertimento!». 

Ma, invece dell’on. Etto 
re Ferrari, o di Nathan, 
magari dei redattori dell’/! 
sino, viaggiava sul Titanic il 
comm. Butt, recante a Taft 
una benedizione speciale del 
papa. 

E’ per questo che YAsin 
si limita a dire: Nemmeno 
Butt c’entra in una catastro 
fe che appartiene all’ordine 
— o. in questo caso, al di 
sordine — naturale delle 
cose. 


RIMEDIO RADICALE 


A sopprimer V immonda 
Falange della Tavola rotonda 
Convien che preti e frati 
Da ora in poi sian- casti e intemerati 
Nè vi sia più un cronista veritiero 
Che blaterando contro tutto il clero 
Le laide gesta scriva 
Dei Fumagalli, Zarri, Porcu e Riva . 

Di ■score scabbiose, che infettano l'armento 

Pit troppo ve ne furono più assai che mille e cento , 

Purtroppo , indegni figli della Romana Chiesa , 

Sono stati ! Adorni, il Viitozzi, il Ceresa. 

E mostruosi frutti quella mala semenza 

Diè ad un tempo a Viliorba , a Breganse e Vicenza. 

Ma se si vuol che il clero 

Sia casto, non di nome, ma davvero 

Dee divenire tignale ad Abelardo, 

Dopo che il buon canonico Gilberto , 

In chirurgia operatoria esperto 
Almen quanto il Durante, 

In omaggio alla santa religione 
A quel filosofante, 

Di sua nipote amante 

Fe ’ subire la nota operazione, 

E gliela fece in guisa, 

Che dispiacque alla tenera Eloisa / 

D. R. S. 


Il provvedimento radicale a- 
dottato dalia magistratura co¬ 
munale è stato bene accolto da 
tutta quanta la cittadinanza di 
Norfolk, ad eccezione di un solo 
cittadino, il signor Dozier, il 
quale ha vivacemente protesta¬ 
to contro tale soppressione, di 
cui egli è il primo a subire le 
conseguenze, perchè finora egli 
era stato il capo della polizia 
soppressa, e non sa rassegnar¬ 
si ad essere privato del suo im¬ 
piego e del relativo stipendio. 

Nella sua protesta, fatta ad 
imitazione di Cicero prò domo 
sua , il signor Dozier pretende 
che il poliziotto è, non solo ne¬ 
cessario ma indispensabile, e 
che, stante la sua soppressione, 
fra breve, a Norfolk vi saranno 
una infinità di bische, di case 
innominabili, di taverne, ecc. 

Ma, siccome il signor Dozier 
non è nè profeta nè figlio di 
profeta, giova sperare che h 
suo vaticinio non si verifichi, e 
che la popolazione di Norfolk si 
mostri sempre degna della fi¬ 
ducia che ispira ai suoi edili. 


Ulteriori indagini lo ave¬ 
vano persuaso che anche le 
giovinette di più modesta 
apparenza sono facili agli 
appuntamenti ; tanto che 
mia di esse gli aveva mor¬ 
morato : « Non qui, segate¬ 
mi ! » — ed avendola segui¬ 
ta per vari vicoletti finì col 
vederla entrare e col seguir¬ 
la in una delle chiese più 


Il leghista morale 

Egli (stava precisamente 



Fancialli! Mie ! 

Il babbo, il nonno, lo zio vi 
hanno, abbonato a Primavera 
' (la magnifica rivista scritta ed 
illustrata per voi) uscente ogni 
mese? 

Se non l’hanno, fatto, dite 
lord che lo facciano subito man¬ 
dandoci L. 5. Riceverete così 
anche tutti i fascicoli arretrati. 

Saranno il più bell’ornamento 
della vostra bibliotechina. 



Per la storia = 

Quando fu fondata la Chiesa cat¬ 
tolica ? 

Probabilmente, non lo si sa¬ 
prà mai con certezza, poiché 
non hanno alcun serio fonda¬ 
mento i calcoli secondo i quali 
l’apostolo Pietro venne a Ro¬ 
ma, o sotto Caligola (39 anni 
dopo la venuta di Gesù), o sot¬ 
to Claudio, tre anni dopo. 

Fu S. Pietro vescovo di Roma ? E, 
se lo fu, tenne proprio il seggio 
episcopale per 25 anni ? 

Di ambedue questi fatti che la 
Chiesa cattolica dà per indiscu¬ 
tibili e storicamente veri, la pri¬ 
ma menzione data dal quarto 
secolo- dell’èra volgare, e la si 
trova soltanto in EuseDio e nel 
Catalogo liberiano di un Ro¬ 
mano contemporaneo di Costan¬ 
tino. 

S. Pietro fu proprio il primo mis¬ 
sionario di Roma? 

La Chiesa lo afferma, ma af¬ 
fermare non è provare, e, sic¬ 
come la prova fa difetto, è lo¬ 
gico il dubitare che ciò sia 
stato vero. 

Da che epoca data veramente il 

primato del vescovo di Roma? 

Soltanto dai primordi del 
quinto secolo, poiché la storia 
ci insegna che non diè segno di 
vita nè quando sorse ii conflit¬ 
to fra Atanasio e gli Ariani in 
Oriente, nè quello dei Donati¬ 
sti in Africa. Allora, la reli¬ 
gione cristiana era professata 
e governata da lui, che quale 
autorità dirigente ed efficace 
esercitava il primato, poiché al¬ 
lora non era peranco nato il 
Papato quale lo conobbe poi 
rOceidente. 

11 battesimo. 

Questo sacramento, la Chiesa 
primitiva lo impartiva agl : uo 
mini di qualsiasi origine, Gre¬ 
ci, Giudei, Barbari, Sciti, liberi 
o schiavi che avevano aderito 
a Gesù, e che tutti assieme par¬ 
tecipavano ad un banchetto in 
cui si celebrava l’Eucaristia, 
sacramento nel quale non era 
stata peranco introdotta la dot¬ 
trina della transustanziazione, 
come non si attribuiva nessuna 
opera rigeneratrice al battesimo. 

Il culto di Maria Vergine. 

Fu soltanto all’epoca in cui 
Apollinare commoveva l’Orien¬ 
te, e che in Arabia pullulavano 
singolari novità religiose, che 
si incominciò a parlare di un 
culto prestato a Maria, madre 


di Gesù, da aicuiTb donne, che 

10 avevano importato dalla 
Tracia e dalla Scizia. 

Quel culto era esclusivamen¬ 
te celebrato da donne le quali, 
una volta all’anno, offrivano al 
simulacro della Madonna dolci 
preparati appositamente, chia¬ 
mati colliridi , e, secondo quan¬ 
to scrive Epifanio, quel culto 
esclusivamente donnesco, diè 
origine alla eresia dei Colliri- 
di ani. 

11 culto dei santi. 

Le feste dei martiri della fede 
che erano diventate popolari 
nel quarto secolo, e che in pa¬ 
recchi luoghi erano accompa¬ 
gnate da agapi che non di rado 
divennero scandalose gozzovi¬ 
glie, diedero origine alle feste 
dei santi, che, come già nelle 
feste pagane, si celebravano 
con processioni e si chiudevano 
con banchetti. 

Il culto delle immagini. 

Questo culto che, Ano al IV 
ed al V secolo era stato unica¬ 
mente rivolto alle immagini de¬ 
gli imperatori, e che era una 
vera e propria idolatria, che 
fu vivacemente combattuta da¬ 
gli iconoclasti , venne introdotto 
nella religione cristiana, e pre¬ 
cedette l’apparizione di imma¬ 
gini sacre, che furono credute 
e dette miracolose, ed alle qua¬ 
li si eressero dovunque appositi 
santuari. 

Tutte queste notizie interes¬ 
santi, io le ho attinte ad una 
fonte non sospetta, avendole 
spigolate in quella Storia della 
Chiesa antica di monsignor Du- 
cliesne, che il papa benedisse 
nel maggio 1911, che padre 
Lepidi approvò, e che, lepida¬ 
mente, i reverendi padri D. C. 
D. G. fecero mettere all’Indice 
nel gennaio 1912. 

DRS. 



accreditate eli Roma, dove 
la fanciulla gli disse: « Qui 
possiamo parlare con tutta 
comodità ». 

Era a questo punto dei 
suoi studi quando ricevette 
la missiva di mons- Faberi 


studiando sulle giovani don¬ 
ne gli effetti delle letture pic¬ 
canti per riferirne al conve¬ 
gno della « Pro morale » o 
della (( Pro aris et porcis », 
quando si risovvenne che 
non solo al libro ma anche 
all’alcool si attribuiscono ef¬ 
fetti degeneranti. Si fu allo¬ 
ra che incominciò una nuo¬ 
va serie di esperienze sulle 
Figlie di Maria, constatando 




1 esattezza delle osservazio¬ 
ni scientifiche. 

Procedendo nel metodo 
sperimentale si era convin¬ 
to che la corruzione venale 
produce ielle vere devasta¬ 
zioni nel campo femminile, 
e che con un biglietto da dieci 


che gli ordi¬ 
nò — a nome 
di S. S. Bepi X 
— di sospende¬ 
re gli studi sul¬ 
la materia, es¬ 
sendo essa di 
esclusiva -com¬ 
petenza... del 
Sacro collegio 
de'i cardinali. 

Gardhabba* 


Oltre l’Atlantico 

I giornali degli- Stati Uniti 
scrivono che le autorità comu¬ 
nali di Norfolk (Virginia) han¬ 
no deciso di sopprimere la po¬ 
lizia di quella città. 

Questa decisione fu motivata 
dal fatto che, siccome da due 
anni a questa parte, in quella 
città non si ebbe a deplorare 
nessun crimine o delitto, e nep¬ 
pure la menoma contravven¬ 
zione, i poliziotti, durante tutto 
il biennio non ebbero da 1 fare 
altro che riscuotere puntual¬ 
mente la loro paga alla fine 
di tutti i mesi. 



non o è che 

BepUciondolo 


si ottiene ciò che si vuole. 


^ | che si può avere abbonati- 
; dosi alT Asino. 


Sotto l’atrio del palazzo Cor¬ 
sini a Roma, l’altro giorno si 
accese una viva discussione fra 
due accademici. 

Si trattava di decidere se e- 
sistesse il matrimonio nell’età 
della pietra. 

Uno sosteneva r :tegoricamen- 
te l’opinione neg: Diva. 

E l’altro, cori piglio trion¬ 
fante : 

— Sapreste dirmi allora come 
va che si trovano dei corni di 
silice nei terreni dell’epoca ter¬ 
ziaria? 


























































































L'ASINO 
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Il martirio— 
del Partirò 


Altra pur anco era l’attività 
del Martiro. 

Con ciò sia cosa che molto 
aggradivagli la Iquistion ses¬ 
suale. 

Dapprima vergognandosi di 
tenerne verbo in pubblico, co- 
ram populo et ecclesia , usava 
un modo molto bizzarro et ri¬ 
dicolissimo : andava ripetendo 
quelle sconcezzie, senza meno, 
agli auricolari lori dei prose¬ 
liti come suolsi lare di un qual¬ 
che, verbi gratta , segreto deli¬ 
zioso et amoroso. 

Ma.... oh! meraviglia!., oh! 
singolarissima congiuntura.... 
con ciò sia cosa che vedevasi 
accolito con sodislazione e pia¬ 
cere.... maturò nell’animo il di¬ 
segno di recarsi nella publica 
Accademia, laddove attirate, 
dall’asceta lamoso, delle fem¬ 
minuccia leggiadre anche ri- 
chiamavansi, le quali porgevan 
la bocca con l’avidità del desi¬ 
derio dinanzi a quella teoria 
di cose di molto pepate et ai 
voli lirico-ermafroditi uscenti 
da tali quasi ex-semi-fratesche 
labbia; poi che il Martiro, è 
honesto avvertire, nei suoi lieti 
conversari non tralasciava nul¬ 
la di quello che pertinevasi alla 
quistione di amore/ 

Tutto scandagliava del ma¬ 
culatissimo sesso masco-femmi- 
nino. 

Oh!.... sì... ad honore del ve¬ 
ro, dotto era in siffatte specu¬ 
lazioni. 

Ma.... egli era a vedere cereo 
et emaciato con ciò sia cosa 
che e’ fòsse smorto e disfatto... 

Ora se io volessi raccontare 
a una a una le battaglie .. mo¬ 
rali e feminee di quello santo 
uomo e le tentazioni che pro¬ 
curava alle sopra ditte femmi¬ 
nuccia, siccome fatte loro lus¬ 
serò dal diavolo, per certo io 
non potrei, considerata la gran¬ 
de moltitudine di sue opere. 

Ma come io avrò tocco sola¬ 
mente una o due cose, làscerò 
stare, acciocché voi da queste 
prendiate argomento di tutte 
le altre. 

Uno pare, in verità, che a- 
vesse in abundantia usufruito 
di quelle lenociniesche parole: 
imperocché tornato ch’e’ fu nel 
palagio si era armato et exornato 
di un ramuscello di rovi et di 
pruni col mezzo del quale ap- 
proprinquavasi a quante vez- 
zosine puelle abbatevasi per 
via e là dove vedea. il naturai 
modo, « Dalli, dalli! » ripetea 
animosamente fra se medesimo 
e.... giù, sotto.... percotea e 
gambe e cos.cie et anche, ovun¬ 
que veder potesse la grazia del¬ 
lo onnipotente Iddio risplen¬ 
dere. 

AH’uscita dell 'Accademia ove 
raccogliea sì copiosi frutti una 
moltitudine di popolo seguia il 
Martiro e lo rimirava retro, e 
non mancava in simil masnada 
larga rappresentanza di temine 
inhoneste come coloro che gra¬ 
te doveano essere a chi cono- 
scea cotanto bene i lor fatti e 
le loro critiche congiunture e 
tanto avea studiato su di esse 
sì da esser capace e puranco 
esperto di difenderle, e perchè 

no?.... in 'Senato. 

Già che eloquente era il Mar¬ 
tiro. 

[Continua). 

Fra Biagio da Cefalù. 



I preti in convento 

Bepi il Grande con Vultime riforme, 
vorria che il prete abbandonasse il nido , 
dove tranquillo coii Perpetua dorme. 

Al primo annunzio, disperato grido : 

«0 Santo Padre, questa non s'inghiotte! >i 
da ogni'petto volò di lido in lido. 

In fredda cella chiuderci la notte 3 
nella fetida pace dei conventi . 
a dormir sodo come , le marmotte? 

Dove diavolo peschi i tuoi tormenti? 

0 Inquisitore, dacci forca e palo, 
ma riserba per te questi accidenti. 

A noi, nipoti di Sardanapàlo, 
non piace l'ideale del digiuno, 
e carne fresca ne vogliamo a scialo. 

Ma verremo da te, ad uno ad uno, 
a farti un boccaccevole racconto 
dei pasticci che sgretola ciascuno, 

e delle amanti procurate a sconto 
e remissione degli altrui peccati, 
e del mestiere il ver'o tornaconto. 

Lasciaci adunque ai provvidi penati, 
lasciaci al nostro focolar santo 
che solo in terra ci può far beati. 

E se con pace e senza amaro pianto 
ami in porto condurre il tuo vascello 
ai nostri scogli non passare accanto 
ma cambia rotta e vira di bord... elio. 

II Vate Lapesca. 


LOURDES 


La guarigione 
di suor Angelica Morisi 

Avvenne l’anno scorso nell’ul- 
timo pellegrinaggio nazionale 
italiano e da innumerevoli pe¬ 
riodici, italiani e stranieri, sono 
stati versati fiumi d’inchiostro 
sia per approvarla, sia per ne¬ 
garla. 

Noi fummo immediatamente 
a conoscenza di questo caso , 
che si voleva presentare co¬ 
me il più strepitoso accaduto 
dall’apparizione del bianco fan¬ 
tasma fino ad oggi; ma prefe¬ 
rimmo attendere che cessasse 
Vubriacatura del Comitato na¬ 
zionale e fornirci, nello stesso 
tempo, di elementi indiscutibili, 
atti a poter condurre ad un 
giudizio sereno e spassionato: 
cosa non facile nel primo mo¬ 
mento, quando ardono stizzose 
ed avventate polemiche. 

Qual’era la diagnosi? 

Suor Angelica Morisi, delle 
Minime dell’Addolorata, am¬ 
malò nel febbraio del 1905 men¬ 
tre in qualità d’infermiera tro- 
vavasi nell’ospedale di Spilam- 
berto. La diagnosi della malat¬ 
tia non si potè mai emettere 
con certezza. La suora stessa 
accenna prima a sintomi di reu¬ 
matismo articolare, poi ad ap¬ 
pendicite tubercolare, ed in ul¬ 
timo a spondilite tubercolare ! 
Trovavasi in questo sfato quan¬ 
do recossi a Lourdes. 

Il trucco 

Per maggiormente colpire le 
menti alterate dei pellegrini, il 
trucco era preparato con tutta 
maestria. Si sparse ad arte la 
voce che la suora era moribon¬ 
da e che, senza dubbio, sarebbe 
morta durante il viaggio. Per 
caricarla sul treno, la si fece 
passare, nientemeno, distesa 
sulla barella, attraverso il fi¬ 
nestrino del vagone-letto....! 

La... guarigione 

non fu istantanea 

La Morisi stessa narra: 
a La mattina del 30 fui porta¬ 
ta alle piscine. Appena fui den¬ 
tro l’acqua avvertii che una 
forza nuova scorreva per le mie 


membra, mossi le gambe in un 
modo insolito: uscita dal ba¬ 
gno potei mettermi seduta. 

Al pomeriggio- mi portarono 
alla processione e dopo all'o- 
spedale.... Posta in letto potei 
voltarmi e rivoltarmi senza l’a¬ 
iuto di alcuno.... 

La dimani fui ancora sul mio 
lettino (perchè sul lettino se po¬ 
teva star seduta?) portata alle 
piscine. Allorché fui immersa 
nell’acqua (freddissima!) sentii 
un fremito insolito.... mi posi 
in ginocchio entro l’acqua, mi 
rialzai sola, feci i tre gradini 
ed alcuni passi.... Fui però co¬ 
ricata nel lettino perchè il do¬ 
lore alla spina dorsale era in¬ 
sistente.... 

Nel pomeriggio fui di nuovo 
portata alla grotta.... mi prese 
un forte dolore a tutte le mem¬ 
bra, una prostrazione, un ab¬ 
battimento tale che mai avevo 
provato in vita mia... [con¬ 
seguenze dell'isterismo!) Venne 
finalmente il mio turno d’entra¬ 
re nelle piscine, ed una ripu¬ 
gnanza grande s’impadronì di 
me [.questa volta aveva ragio¬ 
ne!) Non ostante mi lasciai por¬ 
tare.... Entrata che fui, sentii 
come una scossa fortissima, ed 
in un baleno m’alzai da sola... 
ma restò un dolore fra due ver¬ 
tebre. In abito da suora [s'era 
portato l'abito appresso?) fui 
condotta fuori, seduta. Non so 
che provassi nel trovarmi in 
quella positura dopo più di due 
anni che non ero capace di star¬ 
vi. [Qui la suora soffre d'amne¬ 
sia, non si rammenta d'avere 
scritto il giorno innanzi: su¬ 
scita dal bagno potei mettermi 
seduta »). Fui condotta alla pro¬ 
cessione del SS.... Me ne stavo 
seduta nella carrozzella, allor¬ 
ché Gesù nel Sacramento del- 
l’amor suo passò vicino, bene¬ 
dicendomi: mi abbassai....; pas¬ 
sato che fu lo Sposo dell’anima 
mia [esaltazione religiosa!) mi 
rialzai.... Levatami, non avver¬ 
tii più alcun dolore, era scom¬ 
parso per sempre!»' 

La stessa mirazotata, nella sua 
narrazione asserisce dunque in 
modo esplicito che la guarigio¬ 
ne non fu istantanea; viceversa 
i preti distribuirono ^mmaginet- 
te con una iscrizione dove si 


afferma che la Vergine Imma¬ 
colata 

amò 

Suor Angelina Morisi 
delle Minime dell'Addolorata 
risanandola istantaneamente. 

Suor Angelica 

ricaduta malata ? 

Non è molto tempo che il Do¬ 
mani di' Modena, stampava: 

« Suor Angelica è stata fatta 
partire di notte da Spilamberio, 
perchè nessuno s’accorgesse che 
il preteso miracolo della Madon¬ 
na di Lourdes non eia altro 
che uno dei soliti trucchi pre¬ 
parati dai clericali. 

La povera vittima, che si è 
passivamente prestata alla brut¬ 
ta commedia, ripresa, forse, 
più acutamente, dal male, è 
dovuta ripartire e si dice sia 
ritornata in seno alla sua vera 
famiglia ». 

Nostro importantissimo 
documento 

Per tagliare, come suol dir¬ 
si, la testa al toro, pubblichia¬ 
mo una lettera del dotcor Cor- 
fini. 

L’egregio dott. Carlo Corfini, 
onore e vanto della scienza me¬ 
dica, spirito libero che rifugge 
dalle ipocrisie e dalle viltà, 
listato medico curante della suo¬ 
ra da quando essa ammalò nel 
1905 fino alla sua partenza per 
Lourdes, avvenuta, come ab- 
biam detto, lo scorso anno. L’e¬ 
semplare schiettezza ed il cul¬ 
to, innanzi tutto, per la verità, 
hanno fruttato al distinto dot¬ 
tor Corfìni odii profondi e 
guerre accanite, gesuiticamente 
subdole. Egli lo sapeva e ciò 
nonostante ha manifestato a 
chiare note il suo pensiero, tal 
quale venivagli imposto dalla 
sua coscienza intemerata e no¬ 
bile. Noi domandiamo : Può esi¬ 
birsi altro documento che sia, 
più di questo, attendibile e se¬ 
reno? Ed ecco perchè ci rite¬ 
niamo onorati d’inserire nelle 
nostre colonne la lettera (la te¬ 
niamo a disposizione di chi vo¬ 
lesse consultarla) del dott. Car¬ 
lo Corfìni. 


« Ho già espresso il mio pa¬ 
rere sul preteso miracolo di suor 
Angelica Morisi, tuttavia spe¬ 
cificherò maggiormente le mie 
idee in proposito. 

Intanto mi sembra che il cer¬ 
tificato da me rilasciato sulla 
malattia della suora non doves¬ 
se essere impugnato dai preti 
a sostegno della loro tesi: 

1. perchè fu redatto 10 mesi 
prima dell’andata della suora 
a Lourdes ; quindi suscettibile 
di modificazioni da parte mia... 

2. perchè fu rilasciato in 
buona fede essendo nchiesto 
per uno scopo ben diverso da 
quello, pel quale ora si vuol 
far servire.... 

3. perchè poco assicura sul¬ 
la diagnosi, giacché la chiusa: 

« per quanto le condizioni ge¬ 
nerali si mantengano buone e 
direi quasi non in relazione 
colla graività della malattia » 
dimostra ch’io facevo una riser¬ 
va, essendo strano che un’am¬ 
malata tanto grave potesse con¬ 
servarsi ben nutrita, di colorito 
sano e quasi sempre allegra. 

Ch’io abbia espresso la mia 
opinione sulla guarigione della 
suora solo dopo il suo ritorno 
da Lourdes, E’ FALSO. Da-piiù 
di un anno prima che la suora 
partisse per Lourdes ebbi più 
volte a dichiararle che se fosse 
avvenuta la guarigione a Lour¬ 
des io sarei stato convinto trat¬ 
tarsi d’isterismo, perchè i sin¬ 
tomi di spondilite, nel suo caso, 
non erano tangibili dalla vi¬ 
sta, dall’udito, dal tatto e quin¬ 
di materialmente certi, mentre 
una guarigione per suggestione 
avrebbe avvalorata la diagnosi 
d'isterismo. E questa asserzione 
ripetei in una riunione di seco- 
I lari e sacerdoti un mese pri¬ 


ma che avvenisse il preteso mi¬ 
racolo. Aggiungo poi che la dia¬ 
gnosi di spondilite, come sopra 
accennai, si basò unicamente 
sopra sintomi subbiettivi e fun¬ 
zionali (rachialgie, nevralgie 
intercostali, paresi vescicale, 
esagerati riflessi rotulei). 

MAI si è riscontrata paralisi 
agli arti inferiori, tanto che la 
suora, durante i tre anni di 
sua malattia, ha potuto com¬ 
piere, quando i medici l’hanno 
permesso, qualche deambula¬ 
zione per la stanze e terrazzo 
del suo alloggio: quindi niente 
di straordinario, se uscita dalle 
piscine, ha potuto subito an¬ 
dare. 

Fu eseguita una radiografia 
all’istituto Rizzoli di Bologna, 
ma non dimostrò alcuna alte¬ 
razione di configurazione nel 
rachide ; solo si credette di po¬ 
ter riscontrare fatti infiamma- 
torii in alcuni corpi vertebrali, 
basandosi sulla maggiore o mi¬ 
nore intensità di colorazione 
degli stessi.... in complesso 
qualche ipotesi, nessun fatto. 

Concludendo io credo, basan¬ 
domi anche sulle molte stigmate 
nervose presentate dalla suora, 
trattarsi più che alti. - 1 un co¬ 
mune caso di isterismo in per¬ 
sona molto intelligente. 

Dott. Corfìni Carlo. 
xxx 

All’esimio dott. .Corfini i no¬ 
stri ringraziamenti: prosegua 
nella nobile via intrapresa, non 
si curi delle velenose insinua¬ 
zioni dei varii.... Gemelli: sa¬ 
ranno a lui di conforto la sti¬ 
ma e il rispetto di tutte le per¬ 
sone libere e civili; e son la 
maggioranza!.... 

Questo fia suggel.... 

Farfallone . 


di... Marchia 

E’ vecchio il detto : a Grattate 
il russo e troverete il cosacco, 
grattate il cosacco e troverete 
l’orso », ma l’attualità mi indu¬ 
ce a ritenere che il turco, sia 
egli vecchio o nuovo, è pur sem¬ 
pre un barbaro feroce e sangui¬ 
nario. 

I cattolici armeni ne sanno 
qualchecosa, e le stragi di A- 
dana lo hanno mostrato tale psr 
la millesima volta. 

XXX 

Nel 1843,uno dei più dotti pen¬ 
satori francesi, il conte Ales¬ 
sio De Tocqueville, scriveva al 
conte A. De Gobineau: 

« Avendo studiato, e molto, 
il Corano, io mi sono convinto 
che, nel mondo, vi furono po¬ 
che religioni tanto funeste agli 
uomini com’è quella di Mao¬ 
metto. 

«A parere mio, quella reli¬ 
gione è la causa principale del¬ 
la decadenza, oggidì tanto vi¬ 
sibile, del mondo monsulmano; 
e, quantunque sia meno assur¬ 
da che non fosse l’antico poli¬ 
teismo, siccome io opino siano 
assai più terribili le sue tenden¬ 
ze sociali e politiche, anche di 
fronte al paganesimo, io la re¬ 
puto una decadenza e non già 
un progresso ». 

XXX 

Siccome può darsi che, fra i 
tanti lettori dell’asino ve ne sia 
qualcheduno che desideri sapo¬ 
re perchè, il nuovo Sultano 
della Turchia abbia un nome 
multiforme io gli dirò che la 
ragione è questa. 

In arabo, il fondatore dell’i¬ 
slamismo si noma Mohammet. 

Questo nome fu modificalo 
dai turchi, che ne fecero Mo- 
hemet, che, nel linguaggio li¬ 
sciale viene detto Mahmed da¬ 
gli Arabi e Meliemet dai Turchi. 

Da ciò consegue che il nuovo 
sovrano orientale chiamato Ma- 
homet dai Francesi e Maometto 
dagli Italiani, quale capo reli¬ 
gioso dei monsulmani nomasi 
Mohammed, e Mehemet quale 
Sultano dei Turchi. 

DRS. 





































L’ASINO 


4 




Le sonate agli Scaligeri 
e l’automobile di Carlandrea 

Sulla vecchia città del panet¬ 
tone passano irridenti e violen¬ 
te due... correnti: quella del 
nazionalismo che... corre alla 
Scala per assaltare qualche... 
ro^ca repubolicana sdegnosa¬ 
mente incrollabile anche sotto 
il grandinare della... marcia 
reale, e quella più lenta, più 
pratica ma non meno... corren¬ 
te (m tratta d’una automobile 
da., corsa) che s’infiltra e s*in¬ 
trufola in ogni manifestazione 
cittadina. 

La famigerata Scala (da non 
confondersi con un teatro una 
volta famoso) è diventata il co¬ 
vo del più simpatico teppismo 
milanese: i più feroci delin¬ 

quenti dell’aristocrazia si radu¬ 
nano ogni sera nei discreti pal¬ 
chetti e spianano i... binocoli 
sulle posizioni nemiche in at¬ 
tesa di spianare le spalle a 
qualche turco socialista. 

Il capo banda... è detto Nini, 
il suo luogotenente è Bu Bu 
perchè dirige una troupe di... 
cani in un teatrino della città: 
la banda è composta, poi, dal 
fior fiore del teppismo aristo¬ 
cratico. 

— Qual’è la cosa più... marcia 
che noi rispettiamo e che dob¬ 
biamo far rispettare? —chiede 
Nini ad ogni seduta sgranando 
ferocemente gli occhi ed impu¬ 
gnando il... trombone in si be¬ 
molle. 

— La marcia... reale! — ri¬ 
spondono in coro i sanguinari. 

— Come sbalordiremo i nemici 
interni .della nostra patria, det¬ 
ta il giardino fiorito del mon¬ 
do ? — ridomanda il crai eie Nini 
pensando con commozione al 
giardino... d’infanzia. 

— Con fior... di legnate! — ri¬ 
sponde il coro catilino. 

— Come diffonderemo intorno 
alle nostre leggiadre persone la., 
luce della civiltà? 

— Menando botte da... orbi! 

— Così sia! 

La missione della banda ari¬ 
stocratica era veramente sa¬ 
crosanta; peccato che certi re- 
pubblicani e socialisti si siano 
permessi d’attendere fuori dal¬ 
la taverna Scaligera un gruppo 
di tali banditi per suonarlo così 
trionfalmente da indurre la cit¬ 
tadinanza entusiasta a chiede¬ 
re... il bis. Fu un notturno ma¬ 
gnifico. 

Ammirato, specialmente, il 
rapido ed energico attacco pre¬ 
ludente la frase dominante ; le 
prime originali battute , il con¬ 
tro attacco degli strumenti di... 
legno che riprendevano, anzi... 
ridavano la frase iniziatrice: il 
magnifico crescendo a piene ma¬ 
ni e specialmente la caratteri¬ 
stica fuga... attraverso la Gal¬ 
leria verso le salvatrici porte 
del Biffi. 

Nini, il capo banda, scriverà 
suirargomento una nuova rivi¬ 
sta per consolare le dame fre- 
quentatrici della taverna Scali¬ 
gera, ammesso, però, che possa 
riunire e passare veramente in... 
rivista i gloriosi avanzi del 
trionfale notturno. Bu Bu , che 
stava scrivendo una commedia 
intitolata: La parola data , cam¬ 
bierà subito di soggetto e scri¬ 
verà: Le legnaie prese; anzi, 
prendendo sè stesso come sog¬ 
getto, si può essere certi che si 
avrà l’Occasione di conoscere 
un... bel soggetto. 

Le dame « gentili e belle » si 
consolano, intanto, iniziando 
una sottoscrizione... (per i feri¬ 
ti della Scala?... per le famiglie 
innocenti dei... legnati?... per i 
trucidati di Sciarasciat?...) no; 
per offrire una santissima au¬ 
tomobile al pensoso Carlandrea. 

Le « belle e gentili » dame 
sono molto delicate, ma c’è da 
sperare che Carlandrea non si 
Ritrovi nella disperata necessi¬ 


tà d’uria nuova fuga novantot- 
tesca. 

Le « belle e gentili « signore 
si quotarono, dunque, per l’ac¬ 
quisto d’un pezzo di macchina, 
in concorrenza con Cornaggia, 
Pericoli, e tutti gli altri araldi 
del moccoletto. 

Cornaggia offri subito, gene¬ 
rosamente, i... pnenumatiri che 
Carlandrea dichiarò di voler 
gonfiare... personalmente; Pe¬ 
ricoli si dichiarò subito per le 
ruote onde possedere un argo¬ 
mento... schiacciante per le sue 
prossime concioni e Je signore 
« gentili e belle » ci offrirono 
tutte per... per... Uh! 

Alla proposta Carlandrea ri¬ 
mase un po’ sconcertato, ma 
tuttavia fini per accettarla, sot¬ 
tolineandola, anzi, con un soa¬ 
ve sorrisetto incantatore. 

Offrirono tutte... un corno. 

Naturalmente i giovincelli de] 
congresso dichiararono entusia¬ 
sti che si riterranno onorati di 
portare il moccolo anche die¬ 
tro la santissima automobile. 


Athos Bos. 



IN ORIENTE 



Le furie ottomane in que¬ 
sti ultimi tempi sono tali che 
la Sublime Porta è uscita... 
dai gangheri. 

NEI DARDANELLI 



Bergamini, direttore del 
Giornale d’Italia , vuole con¬ 
statare di persona se il peg- 
gior passo è quello dell’u 
scio. 


VELLA LIBIA. 



dati passano il tempo apren¬ 
do i pacchi postali che la 
gentilezza italica, nonché 
femminile, invia loro a tito¬ 
lo di omaggio augurale. 

— Vedi ? Le signore ci 
mandano dell’altra roba per 
vestirci. 

— E noi avremmo piutto¬ 
sto bisogno di signore che 
venissero qui... a spogliarci ' 

INCERTEZZE 



Il comm. Meitzinger fa il 
suo meglio per riordinare i 


servizi e per dare informa¬ 
zioni ai giornalisti : 

— E così, commendato- 
re, come va la pubblica sicu¬ 
rezza nella colonia ? 

— Benissimo ! Però è la 
colonia che per noi non è 
sicura ! 

FECONDITÀ 9 



— Vedi? Il terreno è tan¬ 
to fertile, che, se oggi semi¬ 
ni Corrieri d’Italia o Corrieri 
deila Sera , domani... nasco¬ 
no carote ! 

IN VATICANO. 

La politica orientale eser¬ 
cita anche in Vaticano tale 
influenza, che Bepi si è ve¬ 
stito, con grande sorpresa 
di Bressan e del cogo Pie¬ 
ro, da Gran Califfo. 



—• Ve piaso cussi? 

— Ma, come mai, Santità, 
in quel costume? 

— I taliani i’ voi fanne 
Gran Califfo ! 

— Eh? 

—■ Sicuro! Presto o tardi, 
i’ me metarà... ala Porta! 

Goliardo. 


Uno dei nostri confratelli, 
che dicono molto spiritoso, va 
dal suo medico che gli dichia¬ 
ra: 

— Vi proibisco ogni lavoro 
del cervello. 

— Non potrò neppure scrive¬ 
re i miei articoli ? 

— Oh! per quelli fatene quan¬ 
ti volete. 


IAJ. il ciondolino 

Preti dottissimi, 
che male oprando, 
foste dai popoli 
cacciati in bando . 

E voi girovaghi, 
frati arrembati, 
se i pingui pascoli 
vi son calati, 
chi vuole aiuti, 
la croce muti 
col Bepi-ciondolo 
salvaperduti. 

Il Vate Lapesca. 


" Primavera „ 

rivista per fanciulli, edita 
dalla Casa Podrecca-Galantara 
Roma, via del Tritone 132, ha 
pubblicato il fascicolo di mag¬ 
gio ; 96 pagine illustrate con 
magnifica copertina di Bruno 
raffigurante un tralcio di ga¬ 
rofani rossi. 

Nel testo si comprende que¬ 
sto interessante sommario: 

« La fiaba dei tre gobbi », di 
Italo Toscani; «Al regno de¬ 
gli intatti candori », di G. Lo- 
quenzi; «Il vizio del fumo», 
(pagina umoristica di Bruno): 
« Il fanciullo nell’arte » (Do¬ 
natello), di Pitch; «Il nido», 
poemetto di Marino Marin; 
«Biricchina», quadro di Lucia 
l'arditi; « L’uomo dal gran col¬ 
tellaccio », fiaba selvaggia, 
di P. Jahier; « L’intelligenza di 
Torsolino » (umoristica), di Sai 
tarello; « Rose di maggio », 
(curiosità) di D. R. Seqrè; « Go- 
liardino e la bestemmia », di 
Goliardo; « Ridendo... » ; « Le 
bestie e la civiltà», (il Bozzo); 
« Primo Maggio di E. De Ami- 
cis », di G. d'Amato; «Il cuore 
nascosto», fiaba di E. Cariarci; 
«La poltroneria geni are », di 
Italiani) Giacchierl; « I gio¬ 
chi del Mago Puff » ; « Roma », 
di Palmi ini; « Rovesciopoli », 
di Vittorio Podrecca; « Pascoli 
e 1 piccoli » {Il Valentino) ; « I 
gatti » di Arturo Rossato / « Va¬ 
rietà ». 

Il poemetto di Marino Marin 
è tale una’ cosa meravigliosa, 
che esso solo merita la spesa di 
un abbonamento (Lire cinque 
per 12 fascicoli in Italia, Lire 
10 all’Estero). 



Un magnifico volume socialista 

In quello periodo di lotte 
e di polemiche nel socialismo 
italiano, niente di più consi¬ 
gliabile che il ritorno alle pure 
fonti della storia .socialista. 

Perciò la Libreria Editrice 
Podrecca e Galantara di Roma 
offre al pubblico che si interessa 
di questioni storiche e sociolo¬ 
giche il magnili o volume 
STORIA SOCIALISTA di Jean 
Jaurès. 

La pubblicazione, in quasi 
1300 pagine con 143 illustrazioni 
dell’epoca, ritratti e autografi, 
si occupa della Costituente e 
Legislativa, e si vende a L. 6. 
(estero L. 8). 


Giustizia.... marocchina 

Il nonno di Mouiay-Hafiil, 
l’attuale sultano del Marocco, 
Moulay .Moharnmed, lasciò fa¬ 
ma di essere un sovrano molto 
giusto, sebbene praticasse la 
giustizia a modo suo, come lo 
prova il seguente fattarello. 

Verso il 1870 egli decretò che, 
chiunque toccasse la roba d’al¬ 
tri sarebbe stato decapitato. 

Un giorno, un albergatore si 
presentò al severo sultano e gli 
disse : 

— Signore, tutti ti obbedisco¬ 
no. Infatti, sebbène dalla setti¬ 
mana scorsa un viaggiatore ab¬ 
bia lasciato nel mio albergo 
un sacco di noci, nessuno osò 
peranco di tentare di prenderlo. 

— Ma — domandò Moharnmed 
— come fai tu a sapere che quel 
sacco è pieno di noci? Te lo ha 
forse detto il viaggiatore che lo 
ha dimenticato? 

— No, ma lo l’ho sfiorato con 
un piede. 

— Quando è così, — replicò 
il sultano, — io ti faccio grazia 
della vita, — e, soggiunse ri¬ 
volgendo la parola al gran 
visir, — fategli tagliare sola¬ 
mente un piede. 

xxx 

A proposito di giustizia ma¬ 
rocchina, giova ricordare che, 
Luigi Chenier, padre del poeta 
Andrea Chenier, che fu console 
di Francia al Marocco per di¬ 
ciassette anni, nel suo libro in¬ 
titolato Ricerche sui Mauri , ri¬ 
corda che, prima di Sidi Mo- 
hammed, un sultano feroce fu 
quel Moulai Ismail, di cui Vol¬ 
taire scrisse che « tutti i vener¬ 
dì, dopo recitate le preci ritua¬ 
li, faceva decapitare qualche¬ 
duno », e che questo ferocissi¬ 
mo sultano fu imitato e supe¬ 
rato dal suo successore Moulai' 
Abdallah che, avendo fatto de¬ 
capitare un capo di tribù ri¬ 
belle che era andato a fargli 
atto di sudditanza, ordinò che 
quella testa sanguinolenta, fos¬ 
se servita sopra un piatto di 
cosco.ssù agli ufficiali del segui¬ 
to del decapitati'. 

CAM. 


Presidente. — Voi, accusato, 
avete percosso brutalmente il 
dottore Steccolini. Sapete dir¬ 
ne il motivo ? 

Accusato. — Sicuro, signor 
presidente, egli è il mio dottore. 
Ero dunque nel caso di legit¬ 
tima difesa. 

xxx 

— Povera Susanna, ho sapu¬ 
to che è morto tuo marito. 

— Ma!.... Proprio !... 

— Eppure il tuo povero ma¬ 
rito diceva sempre che voleva 
campare fino a cent’anni. 

— Ahf lo diceva quando vo¬ 
leva farmi arrabbiare! 

xxx 

Metodo per essere eletto con¬ 
sigliere comunale in un piccolo 
comune. Si prendono in dispar¬ 
te ad uno ad ufio gli elettori, 
e si dice: 

— Scommetto cinque lire che 
non sarò eletto. 

L’elettore accetta la scom¬ 
messa; e voi riuscite eletto al¬ 
l’unanimità. 
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Le tentazioni 

della carne 

Caro Viveri, 

Già, si ha un bel dire, ma 
quando si sentono in questi mo¬ 
menti le note fatidiche della 
marcia, reale gli occhi si ri em¬ 
pio no di lacrime anche se le 
tasche son vuote di quatti ini. 

Dopo lutto si vive anche d’i¬ 
deale, e questa mattina che non 
avevo baiocchi per fare la spe¬ 
sa ho detto a Cleofe che prepa¬ 
ri per pranzo qualche strofa 
dell'inno di Mameli, con contor¬ 
no di tricolore insulsa piccante. 

Essa però — vilissima crea¬ 
tura — non la sente da que¬ 
st'orecchio e mi ripete che sa¬ 
rebbe preferibile mezzo ' chilo 
dal) bacchio. 

Vedi, caro Viveri, io mi senti¬ 
rei di calpestare per la patria 
a.nche i sentimenti coniugali , e 
quando mi si tocca nel punto 
patriottico divento quasi un 
frequentatore della Scala di Mi- 
Inno o dell'Augusteo di. Roma 
che me la piglierei, col primo 
che si rifiutasse di gridare: 

« Lascia pure ecc. Viva'la flotta 
aerea ! » . 

Ma, che vuoi, considerato che 
Cleofe per disgrazia di Dio e 
nessuna volontà del. sottoscritto 
trovasi in stato interessante , il 
quale mi costa infatti, l'interes¬ 
se del dodici per cento, allo 
strozzino di fronte, le perdono 
le sue viii concezioni materiali¬ 
stiche riguardanti l'abbacchio 
sopra accennato. 

Non ti dico poi, caro Viveri, 
delle voglie maledette che le 
capitano leggendo i giornali. 

Ter l'altro per esempio Giu¬ 
lio De Fremi sul Giornale d’I¬ 
talia fece venire a Cleofe una 
tremenda voglia di dardanelli 
del sultano, accidenti che li 
piQlil 

0 dove vuoi che vada a 
prenderteli, i. dardanelli? — stril¬ 
lavo a perdifiato. Ma che ! Essa 
sì impuntava più che mai e si 
calmò soltanto quando le pro¬ 
misi che le nostre fregate nel¬ 
l'Egeo ci procureranno anche 
qualche porzione di dardanelli 
che metteremo in umido 
Ieri poi — misericordia alle 
gestanti! — s'era incapricciata 
di un articolo di Bellona e vo¬ 
leva che le portassi addirittu¬ 
ra in casa il signor Bellona. 
Ma guarda che pazzie 1 
E per poco, se non si calmava, 
correvo a chiamare il soggetto 
tanto desiderato per evitare — \ 
sai come sono le voglie! — che \ 
il bambino mi nasca, con un po' 
di Bell onci sulla faccia. 

Basta: la mia casa, caro Vi¬ 
veri, da quando CAeofe sta in 
gestazione è diventata una ca¬ 
panna troglodita ed io sono 
tanto disperato e pieno di de¬ 
biti. che gitasi quasi mi ritiro 
ad Arcadica come Gabriele. 

U mio piccolo poi — sai, 
quello tenuto a battesimo dal 
pizzicagnolo di sotto — e die 
si chiama Politone in omaggio 
alla Norma che è l'unica opera 
che le mie finanze mi han con¬ 
sentito di sentire — si dedica a 
certi, esperimenti ch'egli, chiama 
la flotta aerea e consistono nel 
togliere dall'armadio e buttar¬ 
mi. per aria i miei, poveri, cap¬ 
pelli i quali sono — si capisce 
— tutti a cencio, ed ora più 
che mai. 

Con. l'affare della fiotta, aerea 
Politone mi rovina anche la 
guardaroba ed oltre al mangiar 
poco finirò anche con l'andar 
nudo, e figurarsi che cosa dirà 
la Sega della Moralità! 

Con la. quale ti saluto e sono 
tuo 

Consumatore Consumato 


Minia maiale ni artistico 

Ripetiamo die la resurre¬ 
zione del Candelaio di Gior¬ 
dano Bruno, al Teatro Ar¬ 
gentina, a pochi passi dal 
luogo ove il rogo arse, ebbe 
un significato artistico e mo¬ 
rale profondo. 

Artistico, perchè rivelò di 
guanto colore fosse capace 
il dialogo bruni ano nel dipin¬ 
gere le miserie dei tempi. 

Mora 7 e, perchè fu ardita 
e doverosa oijera di divulga¬ 
zione di un capolavoro comi¬ 
co del teatro cinquecentesco, 
e omaggio all’autore che non 

10 potè mai vedere sulla sce¬ 
na, nè l’ebbe mai rappre¬ 
sentato, neppur dopo la sua 
morte. 

Il pubblico, che al Cande¬ 
laio assista senza preconcet¬ 
ti, e senza illudersi di trovar¬ 
ci una commedia moderna; 

11 pubblico che abbia lo spi¬ 
rito' colto e sereno, può oggi 
godere una esumazione che 
impossibilità tecniche e oppo¬ 
sizioni politiche gli avevano 
finora conteso. 

Goni’è noto, della riduzione 
odierna del Candelaio , la 
Casa editrice Podrecca e Ga- 
lantara ha curato un’edizio¬ 
ne elegante e popolare, a lire 
una. 




L’azione aiL fe cl , 


Il tutore!... 


Osservazioni 

all’“Osservatore Romano,, 



Vo’ete confermarvi 

nell’anticlericalismo? 

Leggete per es. l’articolo di 
fondo del N. 112 « Sui precur¬ 
sori del modernismo » delfini-- 
gano di Bepi; dedurrete che una 
spiegazione di, giustizia del dog¬ 
ma del {'eternità del fuoco in¬ 
fernale, che irti err or ir ebbe le 
menti dei fanciulli nelle scuole, 
è eresia; e che ogni riforma 
del disastroso celibato dei pre¬ 
ti, pur voluto dal predecessore 
mons. PassavaUi (« cappucci¬ 
no e predicatore * apostolico e 
■vicario della Basilica Vaticana » 
è impossibile. 

Volete ridere? 

Leggete ivi il trafiletto « Prov¬ 
veda qualcuno », giusta cui i 
canonici di Santa Maria ad 
Martyres, in Roma, sono a pa¬ 
droni di casa ».... del Pantheon ! 

L’organo di Bepl 

d’accordo con... “L’Asino,, 

In cosa? Su la questione della 
proprità. Sentite. 

Nel suo articolo di fondo 
l'Osservatore romano (n 108) 
esordisce : « La letteratura cri¬ 
stiana e la socialistica, rigurgi¬ 
tano fiuna e l’altra di questo ar¬ 
gomento vitale per la economia 
privata e pubblica e per la mo¬ 
ralità. » Finalmente si degnano 
di mettere a pari le due lette¬ 
rature! 

Andiamo avanti. « Il fine ed 
i mezzi delle due letterature so¬ 
no tuttavia diversi e contrari. 


giacché mentre la letteratura 
cristiana (insegna) che la pro¬ 
prietà dell’uomo è sempre con¬ 
dizionata, soggetta alla pro¬ 
pri olà di Dio, la letteratura so¬ 
cialistica non si ferma die alla 
vita materiale togliendole ogni 
finalità spirituale ». 

Verissima questa diversità o 
contrarietà, ma sostituita a un 
ipotetico Dio proprietario dei 
preti la giustizia naturate dei 
socialisti, si avrà in entrambe 
le letterature la conseguenza 
esposta dall’organo suhodato 
che « ciascuno deve mettere in 
comune i frutti della sua pro¬ 
prietà ». 

Circa alla priorità delle due 
letterature, bastandoci l’accordo 
sull’essenziale., non facciamo 
questione se prima sia nato 
l’uovo o la gallina. 

Il teologo. 


L’inventario di un priore 

Il Mani — non so se notaio o 
qualche cosa di simile — fu 
chiamato a fare l’inventario di 
pochi stracci di un priore, mor¬ 
to da poco tempo. La maggior 
parte della non cospicua ere¬ 
dità consisteva in diverse sta¬ 
tuette di legno e piccoli quadri 
rappresentanti Cristi, Madonne 
e Santi, la cui descrizione, uni¬ 
tamente agli altri oggetti rin¬ 
venuti nell’abitazione del de¬ 
funto priore, trovasi così for¬ 
mulata 

Un letto grande da starvi co¬ 
mode due persone. 

Uno detto, più piccolo, che 
pare da molto tempo non ado¬ 
perato. 

Un pollaio ben guarnito. 


Una botte di vino eccellente. 
Alcune bottiglie di vino as¬ 
sortito. 

Una bella e ben pasciuta go¬ 
vernante. 

Quattro paia di scarpe, là 
maggior parte rattoppate. 

Diversi stracci di vestiario e 
biancheria. 

Una stola ed una sacchetta 
da olio santo molto laide. 

Un breviario in cui non si 
distinguono più le lettere. 

Un vecchio Padre Eterno tut¬ 
to tarlato. 

Una Madonna poco buona. 

Un S. Stefano senza testa. 

Un S. Girolamo con una gam¬ 
ba' rotta. 

Un S. Antonio col porco, gua¬ 
sto al di dietro. 

Un S. Giuseppe con il naso 
rotto. 

Un Gesù Bambino con un oc¬ 
chio di meno. 

Quattro Cristi, uno peggio 
dell’altro. 

Un beato Giuseppe Labre con 
relativi pidocchi. 

Nasi, teste e gambe di Santi 
e Sante diverse. 

Vari altri vecchi santi più 
o meno buoni a nulla. 

Per copia confnrm.c 
Prete Pero. 



Un mendicante si accosta ad 
un signore che passa: 

— Abbia compassione di un 
disgraziato che non ha un tetto 
sotto cui ricoverarsi! 

— Senza tetto... quindi senza 
padrone di casa, e senza dover 
pagare la pigione.... O uomo 
fortunato!.... e ti lamenti? 


efficacia 

Risposte al nostro referendum 

L 'Asino, col suo verismo mor¬ 
dace, fa opera moralissima, in- 
quantochè denudando le sozzu¬ 
re di certi precettori veste di 
prevenzione e d’accortezza i ti¬ 
midi e i creduloni. 

Pisa, C. À. 

L 'Asino è il primo giornale 
del mondo per apportare im¬ 
menso vantaggio morale. 

Schio, T. G. 

Non è immorale : scorrendo 
quelle pagine mi sono sentito 
elevare a sani propositi. VAsi- 
nv, piacente, gaio in ogni riga, 
libero e non libertino, è il piu 
efficace mezzo con cui la mo¬ 
rale può combattere il vizio e 
l’ipocrisia. 

Vestone (Brescia) G. A. 

L 'Asino è il migliore opusco¬ 
lo, il vademecum che ogni capo 
di famiglia dovrebbe possedere 
per leggerlo alla propria prole 
in sostituzione del nefasto ca¬ 
techismo. 

Moglia (Mantova) P. S. 

L’azione dell 'Asino col suo 
stile castigato e satirico, coll’e¬ 
sempio della discussione calma 
ed educata, influisce sullo spiri¬ 
to intransigente ad essere tolle¬ 
rante e rispettoso delle opinio¬ 
ni altrui. 

In fatto di religione, apre gli 
occhi degli illusi, illustrandone 
i manipolatori, lo scopo e gli 
effetti. 

Mette al nudo l’immoralità 
da qualsiasi fonte provenga. 

Giudico quindi il complesso 
del giornale, non solo diverten¬ 
te pel suo spirito satirico, ma 
educativo ed istruttivo. 

Milano, E, F. 

L* Asino è un chirurgo alle 
millenarie piaghe che afflig¬ 
gono l’umanità; è un’alba di 
vita nuova per gli umili oppres¬ 
si, una via di salvezza ai preti 
di umani intendimenti, ed un 
terremoto per il papa, i suoi 
seguaci e le sue dottrine. 

Ghemme (Mantova) T. 0. 

L’ Asino è smascheratore e 
liberatore. 

E. Pisani 

L'Asino è contro la porno¬ 
grafia della morale pretesca 
corrente. 

Boa no, Biextra. 

L’Asino non è osceno nè la¬ 
scivo. Sono oscene le corri¬ 
spondenze di quarta pagina dei 
giornali borghesi. Sono" lascive 
le mode femminili. Però osser¬ 
vo che la campagna diretta 
contro la persona del papa è 
ingiusta. ' 

Ing. S. G. Genova . 

Rispondiamo subito . Noi non 
combattiamo il papa se non quale 
rappresentante di un partito po¬ 
litico. E' lui che si è messo tale 
vesle coi suoi affi personali. Pia 
porlato sulla “ cattedra di San 
Pietro „ le beghe del parroco rea¬ 
zionario. E la Chiesa è in lui 
impersonata. Un giornale umori¬ 
stico e battagliero non può non 
colpire le figure rappresentative. 

(n. d. r.). 

Per l'Asino , da dieci anni fo 
propaganda. Questo vi dica co¬ 
me la penso a suo riguardo. 

Spartaco, Buenos Ayres. 

Potrò discutere l’azione stret¬ 
tamente politica dell 'Asino, per¬ 
chè sono libertario ; ma ricono¬ 
sco che l’azione morale è così 
argutamente ed efficacemente 
diretta da far valere più un nu¬ 
mero dell’ Asino , col suo scop¬ 
piettante umorismo, che mille 
volumi o discorsoni i quali 
spesso lasciano il tempo che 
trovano. 

E. G. M.j Bahia Bianca. 
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La Vandea 


Un miracolo 


a rovescio 

Le beghine di quel Santuario 
della Vandea bergamasca ave¬ 
vano accesi candelotti, affinchè 
la taumaturga salvasse in ap¬ 
pello il suo arciprete dalla con¬ 
danna di tre mesi inflittagli dal 
tribunale per oltraggio al pu¬ 
dore in luogo pubblico. Invece 
la Corte di Brescia non solo 
confermò la sentenza, « ma col¬ 
pisce indirettamente — osser¬ 
va il Secolo — anche l’autorità 
ecclesiastica che ha voluto man¬ 
tenere nelle sue funzioni di par¬ 
roco il prete condannato ». 

“ L’assoluzione di un maestro 
vittima di matrimoni dentali,,. 

Sotto questo titolo il Secolo 
di. Milano racconta: Il maestro 
Alessini di Valle San Giorgio, 
provincia di Padova, aveva 
« osato di istituire colà una 
Società operaia di carattere a- 
politico. Orrore ! cosa ne con¬ 
seguì? 

« Una signorina, che era ospi¬ 
te del parroco , asseriva di aver 
veduto entrare nella sua stan¬ 
za, a mezzanotte, V Alessini, che 
si sarebbe allontanato rubando 
una macchina da cucire ed al¬ 
tri oggetti di poco valore! » L’ac¬ 
cusa, esposta così, appare d’una 
inverosomiglianza sbalorditi¬ 
va, perchè non si comprende 
come la signorina (?) non a- 
vesse gridato al ladro. Allora 
'a si rinforzò colla insinua^'' 
ne « che l’Alessìni fosse entrato 
nella canonica, non allo scopo 
di furto (la macchina.... da cu¬ 
cire perciò restava al suo po¬ 
sto?), ma per assassinare il 
parroco!! » Siamo nella veneta 
Vandea onde « il poveru mae¬ 
stro, in seguito a ciò, veniva 
arrostato ». 

Al dibattimento « avvenne 
un vivacissimo incidente fra 
Farciprete ed il maresciallo dei 
carabinieri, sostenendo que¬ 
st’ultimo che i sospetti a cari¬ 
co del maestro partivano pro¬ 
prio dal prete. Altri testi pro¬ 
varono luminosamente l’alibi 
dell’imputato. Il tribunale as¬ 
solse « pienamente l’Alessini ». 

Canaglie ed imbecilli! 


AMOR PRIMAVERILE 


Vedi, dolce Clepea , come gentile 
è Vamor degli augeì: ghigne con festa 
di sol , carco di fiori, il gaio aprile , 
e solo allor in essi si ridesta 
elevato voler d'atti fecondi , 
che, con fremito d'ali, con leggiere 
beccate , coii gorgheggi verecondi , 
compiono nei t'e cessi del verziere. 


Foseia sereno e puro il loro affetto 
ritorna; franco or qua ora là si posa; 
nulla si oppone al facile diletto; 
ha ini maschio in ogni femmina una sposa. 

Delti fate palpitar senza ritaglio, 
belle fanciulle, il tempestoso cuore , 
amate chi d’amor vi sembra degno, 
non cilicio , ma freno sia il pudore ! 


L’aere infiorate con sorrisi alali , 
con movenze graziose, con audaci 
frecciale dei begli occhi idolatrati, 
frema la terra- di scoccanti baci! 

E tu, bella Clepea, con le profonde 
pupille avvolgi me che famo tanto ; 
desta gli ardoi'ì che il mio petto asconde: 
questa i valle di gioia e non di pianto / 


Benedetto Colarossi. 


Un don Luigi condannato 
per subornazione di teslimoni 

Da chi? Dal tribunale della 
Vandea bergamasca. 

Ecco la premessa edificante 
del Giornale di colà: 

« Anche ieri un altro prete 
e comparso davanti ai giudici 
del nostro tribunale. Non si trat¬ 
ta, stavolta, di reati contro il 
buon costume, come nel caso 
dell’arciprete di Caravaggio don 
Leone Leoni, il quale spera che 
la Corte d’Appello di Brescia, 
dove si presenterà posdomani 
lo lavi .della condanna di 4 
mesi inflittagli dal nostro tri¬ 
bunale; non si tratta di sosti¬ 
tuzione di maestre come nel 
caso di don Pietro Rigoli di 
Doss'ona il quale, condannato 
a tre mesi, non ricorse nemme¬ 
no in appello ; nè si tratta dei 
numerosi falsi in cambiale e 
dei peculati riguardanti la fa¬ 
mosa Cassa rurale di Carvico 
di cui dovrà rispondere don 
Pietro Bolla parroco di quel 
paese il prossimo 10 maggio al 
nostro tribunale. 

« Si tratta di coartazione di 
coscienze semplici, fatta col 
mezzo infantile ma infallibile 
della paura ultraterrena, da un 
sacerdote il quale come poteva 


condannare alla maledizione... 
per sette generazioni, poteva 
anche assolvere il peccato di 
falso giuramento al quale ave¬ 
va indotto due contadini a van¬ 
taggio della sua posizione». 

Dunque quattro reverendi alla 
sbarra! 

Il fatto dell’ultimo 

Il don Luigi è un curato, il 
quale cura gli interessi del re¬ 
gno.... di questo mondo. 

Accade che un Vedovati mer¬ 
cante di bestiame fallisce e ri¬ 
para in Isvizzera. 

Due contadini, suoi creditori 
per bestie vendutegli, si racco¬ 
mandano al curato, che II Gior¬ 
nale dice intelligente, ed esso li 
accompagna fino a Lugano, do¬ 
ve riesce ad ottenere che il fal¬ 
lito versi ai due creditori gli 
ultimi denari del suo portafo¬ 
gli, in frode degli altri creditori 
e con la complice presenza di 
lui. 

Quale la conseguenza dell’af¬ 
farismo pretesco? Raggiunta la 
prova della frode, il Vedovati 
si buscò 28 mesi di reclusione! 

Ma la confessione al dibatti¬ 
mento dei due contadini di 
aver incassati i denari, che 
« servì a far condannare il fal¬ 
lito, non fu completa, perchè 
i due non vollero mai confes¬ 
sare che presente al pagamento 
ci fosse stato il curato che li 
aveva accompagnati ed assi¬ 
stiti al dibattimento ». 

Donde arresto dei « due po¬ 
veretti, i quali si decisero a 
confessare che se all’udienza a- 
vevano giurato il falso, gli era 
perchè avevano temuto le ma¬ 
ledizioni del curato, il quale a- 
veva. loro imposto di non dire 
che a Lugano avevano ricevuto 
denari, e sopratutto di non di¬ 
re che al momento del versa¬ 
mento era presente anche lui». 

Finalmente il manipolatore 
di tutti questi garbugli (specia¬ 
lità dei preti) cade in guardia. 

Difendendosene, il santo mo¬ 
ralista insorge contro le due 
vittime sue, così: «.Sono due 
mentitori: è inqualificabile la 
condotta di costoro! » 

Ma il tribunale, perchè i « te¬ 
sti uditi furono espliciti », con¬ 
dannò i due contadini a 5 me¬ 
setti e il reverendo, come loro 
superiore, a 6. 

I pecoroni meritano questi 
pastori ! 


Le asinerie. 

degli altri 

Un noto pittore d’animali 
viien presentato ad un ricco 
signore che ha un debole nel¬ 
l’arte. 

Questi nello stringergli la 
mano gli dice: 

— E’ per me un grande o- 
nore e nel tempo istesso un 
vero piacere il fare la sua co¬ 
noscenza. Io vado matto per 
gli animali... 

xxx 

La serva (della casa vicina) : 
— Signora, la mia padrona le 

presenta i suoi rispetti, e le sa¬ 


rebbe grata se oggi volesse pre¬ 
gare sua figlia di voler cantare 
e suonare. 

La signora. — Certamente, con 
piacere. Dite alla vostra padro¬ 
na che sono contenta che essa 
ci trovi piacere. 

La serva. — Oh, non è questo, 
signora; essa aspetta una visi¬ 
ta del padrone di casa, e ha 
bisogno di una scusa per do¬ 
mandare una riduzione della 
pigione. 

XXX 

— Papà, in che modo la Sfìn¬ 
ge ha acquistato la riputazione 
di essere così savia? 

Il papà. — Tenendo la bocca 
chiusa per tre mila anni. 


Attualità 


Tripoli 


su 

Sono usciti : 

Percliè siamo contro la guerra 

«li T?rii>oli 

resoconto ufficiale del discorso 
pronunciato alla Camera dal 
l’on. prof. Ettore Ciccotti. E’ 
un opuscolo chiaro e persuasi¬ 
vo per la propaganda c. ntro 
la guerra. 

Una copia cent. 5 - venticin¬ 
que copie L. 1 franchi di porto. 

Sylva Viviani e Silvano Postilo: 

La guerra di Tripoli 

avanti ai giurati 
e avanti alia storia 

Prezzo L. 1 

Paolo Vaierà : 

L;x guerra- 

——— è la guerra 

interessantissimo opuscolo di 
grande formato; cent. 20. 

PRO E CONTRO 

la guerra di Tripoli 

liscussio li nel campo rivo’.uzLmrio 

Scritti di Barivi, De Allibris, La- 
bi'iola, Montica, Olivetti. Polie¬ 
dro, Tancredi. 

Quest’opera rappresenta una grande 
battaglia d’idee, impegnatasi fra i più 
noti e lucidi intelletti dTtalia; battaglia 
alta e squillante, aspra di critica, minu¬ 
ziosa di confronti, di ricerche, di oppo¬ 
sizioni, sopratutto sentite e sincere ueila 
valutazione degli uomini e degli avve¬ 
nimenti. 

Volume di pagine 300 vendibile al 
prezzo di L. 

Dì prossima pubblicazione : 
Guido Podrecca : 

lai X3 I 7S 

impressioni e polemiche 

Quali si siano le opinioni 
politiche di chi lo legge, non 
v’ha chi non senta, in"questo 
libro che Guido Podrecca ha 
dettato viaggiando, vivacità, 
schiettezza, profondità di os¬ 
servazioni e di pensiero. 

Libia uscirà a giorni. 

Italia L. 2,50 - Estero L. 3. 

Rivolgersi alla Libreria Po- 
drecca-Galantara, Roma, Via del 
Tritone 132. 


Curiosi e studiosi 

Quanto costano i regnanti 

Uno statista ha calcolato che, 
attualmente, i re, gli impera¬ 
tori ed i presidenti di alcune 
repubbliche, grazie alle rispet¬ 
tive liste civili, costano annual¬ 
mente, ad ognuno dei loro 
sudditi : 

I re del Belgio e della Gre¬ 
cia, 50 centesimi. 

Francesco Giuseppe, impera¬ 
tore d’Austria e re di Unghe¬ 
ria, 45 centesimi. 

II re dTtalia, 44 centesimi. 

Il re di Svezia e di Norvegia, 
40 centesimi. 

Nicolò II, imperatore di Rus¬ 
sia, 35 centesimi. 

Guglielmo II, imperatore di 
Germania, 31 centesimi. 

In quanto poi ai presidenti, 
quello degli Stati Uniti costa 
22 centesimi ; quello della Re¬ 


pubblica francese, 9 centesimi, 
e quello della Confederazione 
Elvetica 6 centesimi soltanto 

La fortuna dì due cardinali 

Se volete sapere come, due 
secoli fa, la soMa povertà clel- 
VEvangelo fosse praticata da 
uno dei più celebri principi del¬ 
la Chiesa, vi dirò che, Arman¬ 
do Duplessis, il cardinale di 
Richelieu, il quale, nel 1617, 
quando fu assassinato il mare¬ 
sciallo d’Ancre, diceva di esse¬ 
re un povero vescovo infanga¬ 
to, quando morì, lasciò 940,000 
franchi di rendita annua pro¬ 
veniente dalle sue tenute di 
Richelieu, Fronsac e Barbezien. 

Fnchè visse, il porporato che 
Vittore Hugo nomò V uomo 
rosso (in Marion de Lorme ), 
percepiva 1,500,000 franchi al¬ 
l’anno dal governo della Breta¬ 
gna, 1,500,000 dalle pensioni 
che gli pagava il tesoro, e una 
diecina di milioni dai benefizi 
ecclesiastici (abbazie, priorati, 
cappelltinie. ecc.) di cui era il 
titolare, di maniera che, finche 
egli fu primo ministro, fruì, 
tutti gli anni, di 14 milioni di 
rendita. 

Il suo successore immediato, 
il cardinale Giulio Mazf.rino, 
seguì il suo esempio, e, tesau¬ 
rizzando, ai suoi otto nipoti 
ed eredi lasciò la cospicua for¬ 
tuna di 195 milioni di franchi, 
che andò divisa in parti egua¬ 
li, ragione per cui ognuno di 
quei poveretti ebbe soltanto la 
meschinissima somma di cir¬ 
ca 24 milioni di franchi. 



Il disastro del “ Titanio 

(Considerazioni sulla iettatura) 





C’era a bordo “ le diamant bleu „... 
B la benedizione dal Santo Padre / 
























































































































L'ASINO 


NOTERELLE TOSCANE 

Clrja oooOa $ar)ia ? 

Ho avuto in quest: giorni fra 
le mani una pia immagine, li¬ 
na. delle numerosissime che i 
preti diffondono a migliaia e 
migliaia di copie come sapien¬ 
te propaganda, specie tra le 
menti ignoranti e i ragazzi, che 
restano colpiti da quegli ori 
luccicanti, da quei cuori tra¬ 
fitti dai pugnali, da quelle ar¬ 
denti fiamme e da tante altre 
belle cose. Entra così nella lo¬ 
ro testa vuota la religione sot¬ 
to la forma della piu sfacciata 
e pagana idolatria. Si leggono 
sul retro le preghiere per pro¬ 
curarsi 10, 20 o più giorni di in¬ 
dulgenza (oh! bestialità uma¬ 
na). 

lo contemplo l’immagine in 
parola con viva curiosità, tan¬ 
to è originale nel suo stile stra¬ 
ordinariamente fantastico, so¬ 
pratutto dal lato medico'. Quan¬ 
te fandonie in un pezzetto di 
carta! Sebbene sia vecchia di 


due o tre anni fa, io credo che 
sia utile riportarne qualche bra¬ 
no, a edificazione di chi legge. 
Si narra, dietro il ritratto di u- 
na ragazza in atteggiamento a- 
scetico, collo sguardo al cielo, 
e che (vedi combinazione!) non 
era neanche brutta di fattezze, 
che la « serva di dio » Gemma 
Galgani, di Lucca, nata dai so¬ 
liti «pii e onesti genitori», ap¬ 
parve fin dalla nascita «crea¬ 
tura più celeste che terrena». 

Non vi dirò del fervore con 
cui fece la prima comunione, e 
forse del fervore con cui si con¬ 
fessava (tanto più che era bel¬ 
lina), e come fosse « fanciulla 
straordinaria adorna delle più 
belle virtù». Essa si segnalò 
« nelle vie della santità con un 
assoluto distacco da tutto il 
creato, per un singolare amo¬ 
re al patire per assomigliare 
a Gesù crocifisso» (!?). Ma sen¬ 
tite il grosso : « in sì sublime 
stato, trovandosi troppo ristret¬ 
to, il suo cuore si dilatò e, pal¬ 
pitando con moti insoliti, si fe¬ 
ce largo e le incurvò tre costo¬ 
le, e con le sue fiamme le ab¬ 


brustolì le carni fino all’ester¬ 
na superficie di quella parte». 
Miracolo dei miracoli! 

Ma chi ha avuto il fegato di 
scrivere questo po’ po' di bag¬ 
gianate? Non basta: «Ad appa¬ 
gare le sue brame di somigliare 
a Gesù e di patire con lui, ra¬ 
mato Signore le stampò nelle 
sue carni le trafitture dei chio¬ 
di sulle mani, al costato ecc. 
E, al pari di Gesù nell’Orto, 
la pia vergine, alla vista dei 
peccati del mondo , sudò vivo 
sangue da tutta la persona , e 
versò lacrime di sangue». 

C’è da avere rimorso a pen¬ 
sare che le colpe di noi sov¬ 
versivi fecero tanto male a sì 
angelica creatura, che, quindi, 
per noi , morì a soli 25 anni, 
nel 1903, «portandosi in cielo 
illibata la stola della battesi¬ 
male innocenza ». 

La curia arcivescovile di Luc¬ 
ca, dopo di avere malurata¬ 
mente considerato questi pro¬ 
digi, si è mossa per farne la 
beatificazione e canonizzazio¬ 
ne. E così avremo una santa di 
più, specie se anche noi, come 


si raccomanda in ultimo lu 
stupefacente foglietto, mande¬ 
remo (solita conclusione di 
tutti i discorsi preteschi) una 
lira a Roma per avere la sto¬ 
ria dettagliata di questa pove¬ 
ra, disgraziata fanciulla, che 
morì non d’altro vittima che del¬ 
la sua mania religiosa incul¬ 
catale da tristi preti. 

Firenze. 

11 dottorino. 

(Di Gemma Galgani, la po¬ 
vera fanciulla preda dell’asce- 
tismo pazzesco, avremo occa¬ 
sione di occuparci in seguito, 
esaminandone accuratamente i 
particolari biografici, a com¬ 
plemento di quanto ci narra 
il corrisoondente). N. d. E. 


SENTENZA 

Erasmo dice che l’istruzione 
fa le donne migliori; istruitevi 
dunque, o donne, ed appren¬ 
dete che l’Acqua Chinina-Migo- 
ne vi conserva una delle mag¬ 
giori bellezze largitevi dal crea¬ 
tore. 


La sciarada d’attualità 

Questa volta Loffre il Po 
2loto, socialista, di Trento: 
Con b comincia 
Il mio primiero 
Negar può il terzo 
Sostien l’intero. 

IL mio secondo 
Mai non si muove 
Primo e secondo 
Cercalo dove 
Il mio totale 
Picchia il groppone 
Senza ritegno 
Nè discrezione. 

Bada 3 il totale 
Dee far cilecca 
Se da servire 
Abbia a un Podrecca 
Ma il tutto invece 
Avrà fratelli 
Se pel solletico 
Serva a un Gemelli. 

Bellisari Antodio, ger. resp. 
Frascati , Stab. tip. Hai. 


W INSERZIONI 


Settima pagina, dopo la firma del gerente, pagina di 8 colonnine, L. 1 per linea o spazio corpo 0. Rivolgerai alla nostra Amministrazione. 
Via del Tritone 132, Roma. — Unico incaricato viaggiante sig. CARLO ANCONETTI - BOLOGNA. 


GUARIGIONE 



C °// V®' 

decenti 0 

Esigere la Firma . 

In tutte le Farmacie. 



per sole 

lire 

3.75 


Estratti per Liquori 

Per rendere sempre più diffusi in Italia 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo nn 
Pacco di Saggio contenente tutti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 

! litro Rhum 
I » Chartreuse 
I » Maraschino 
I » Acqua Cedro 
I » Punch Inglese 

1 » Amarena 

2 litri r, lenta verde franco a domicilio 

2 » Mlstrà (anioe) in tutta Italia 

,0 : Grappa,Acquavite) (EstfW L, 4,50) 

La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimanto Chimico D. PAINI & C. 

(Succ. a Ferrerò & Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 



WAM DITI’ MI0PI - presbiti 

lì VII riu E VISTE DEBOLI 

OIDEU. Unico e solo prodotto del mondo che le¬ 
va la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di por¬ 
tare gli occhiali. Dà una invidiabile vista anche a 
ohi fosse settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis, 

V. LAGALA, Vico 2° S. Giacomo l - Napoli. 


Tosse ostinata te, polmonite, faringite, e 

tutte le malattie dei bron- 1 
ehi,dei polmoni e della gola trovano il rimedio I 
salntare nella LICHENINA LOMBARDI, unioa 
specialità mondiale elio per 50 unni ha potuto re¬ 
sistere ai capricci della moda ed essere dichia¬ 
rata insuperabile ('Cardarelli). E’ Btata larga¬ 
mente falsificata, per cui si raccomanda preten¬ 
dere sempre la vera e l’effetto sarà sicuro ed im¬ 
mancabile. Costa L. 2 in tutte le farmucie del mondo. 

Si spedisce ovunque per L. 2.50 anticipate all’nuio» 
fabbrica Lombardi » Contar di — Napoli, via R> 
«a £45» 


Le malattie intime curano e ai prevengo* 

no In modo ammire¬ 
vole oon la INIEZIONE ANTISETTICA Lom¬ 
bardi c Osntardi. Cessa immediatamente la più 
ostinata e aSboudante secrezione, finisce il dolore, 
et distragga il restringimento. La più vasta espe¬ 
rienza nell’uscrcito, e noi RR. CC. Non vi può 11 >- 
aer6 rimedio uguale essendo eoientiflenmento mi¬ 
racoloso ed insnperabile. Costa L. 2.50. per poxta 
X,. 3.25 ; quattro flao. (cura completai L. 10 astici- 
paté all’unica fabbrica Oonlav&i 

es&B ria Koe& 34» 


n Hi olmi A ^tenuto finora Inguaribile, ?*a 
Ulti Uniti trovato finalmente il ano VERO 
rimedio nella cura Gontardì fatta 
oon lo PILLOLE LITINATE VIGIER ed il RIGE¬ 
NERATORE. Non vi può essere rimedio uguale e 
invitiamo tutti gli specialisti a pubblicare la sta¬ 
tistica delle loro guarigioni, mentre le persone più 
rispettabili hanno scritto spontaneamente che sono 
guarite con la cura Oontardi e molte lettere sono 
state pubblicate. Si usa cibo muto , scompare io 
zncchero, si riprendono le forze eia nutrizione. Me¬ 
moria gratis con molti attestati. La cura completa 
costa L 12, estoro L. 15 anticipato a Lombardi e 
Contarci i, Napoli, via Roma 345. 


Calvizie - Canizie, 


Chiedete il catalogo della 

Libreria Editrice Podrecca-Galantara 

(Via del Tritone, ±32 — Roma) 




GRAFIE artistiche dal vero per 
amatori della bellezza. Catalogo 
L. 1. francobolli. R. Gonnert 91 B 
Calle Padaa, Barcellona (Spagna). 


Fremiate specialità 

q. TORRESI 

guarigione assicurata della 

URETRITE, scolo ostinato, perdite 
bianche: Pillole Kino o Iniezione In¬ 
diana Torresi. 

CISTITE acuta, catarro vescioalo, bm- 
oiore, frequente stimolo, spasmo, orino 
torbide: Cachets Kino. 
RESTRINGIMENTO, goccetta ostina¬ 
ta, cistite cronica, prostatite, ecc.: Ci¬ 
lindri Uretrali Balsamici di burro ca¬ 
cao medicato. 

VIRILITÀ* esausta dall 7 età, stravizi, 
neurastenia sessuale, ecc.: Yohimbìna ai 
Glicerofosfati. 

SIFILIDE in ogni stadio o forma ma¬ 
nifesta, ribelle, refrattaria agli altri ri¬ 
medi, guarisce in 30 giorni ooll'Anti- 
celtico Torresi. 

ERNIA, cinto Scarpa, il più elegante, 
il più perfetto, il più economico, scien¬ 
tificamente il più razionale. 
DEBOLEZZA, senile, Neurastenia: 
Liquore d’ Ercole, rimedio energico 
ideale, squisito. 

GRAVIDANZA pericolosa: Ovai ine an¬ 
tifecondative H. Unger di Berlino, le 
piti sicure ed innocue. 

Opuscolo e consulto gratuito, anche per 
Lettera, ore 9-12. Premiato Laboratorio 
Farmaceutico G. Torresi - Via Magen¬ 
ta, 29-31. Roma. 

Tisi - Tubercolosi, c™£?tur“e 

' gravi malattie croni¬ 
che del petto, si curano meravigliosamente con la 
LICHENINA AL CREOSOTO, ed ESSENZA di 
MENTA. Si sono ottenute guarigioni sbalordita 
li ammalati gravissimi. Memoria ed attestati si 
spediscono gratis a ricliiesta. Nessuna cura è tanto 
rifteace e miracolosa. Cessa la tosse, la febbre, 

’i '/espettorazione, il sudore notturno, aumenta il peso | 
Òol corpo, scompariscono i baoilli. Costa L. 3, por 
posti L. 3.50 ovunque. Sei flac. in Italia L. 18, 
estero L. 20 untioipaté all’unica fabbrica Lombardi I 
» CJontayr'i — 1- -ria Roma. 34.5. 


ia STITICHEZZA 

si cura unicamente con 1’ 

61 ì£ìp Sepafini 

stomatico, lassativo, 

a base di sostanze vegetali. 

Viene sopportato dagli stomachi più 
delicati. Non contiene sostanze dra¬ 
stiche, perciò non irrita le muoose e 
l’apparato digerente, non causa di¬ 
sturbi intestinali, nausee. E 7 di effet¬ 
to blando, ma immancabile e si usa 
invece delle pillole e dei purganti 
comuni. - li suo sapore è gradevole. 

Bottiglia sufficiente per 15 giorni di enra L. 2. 

Chiederlo nelle principali farmacie 
d'Italia e dell'estero. Si spediscono 
da 2 a 7 bottiglie con Fanmento di 
L. 1 per spese postali ed imballaggio, 

D posito generale per tutto il mon¬ 
do presso la Ditta il Fermentio 
Piazza Pozzo delle Cornacchie, n. 62, 
Roma. 

In Tripoli presso F. Milnl. 


SEGRETO 

per far crescere i capelli, barba e baffi in 
pochissimo tempo. Pagamento dopo il ri¬ 
sultato. Da non confondersi con i soliti 
impostori. Rivolgersi GIULIA CONTE, 
Via Alessandro Scarlatti, 2 ±3 (Villa pro¬ 
pria), Napoli (Vornero). 


E 


Provate la macchina per scrivere 

1 Monarch visibile 

HH 

j§j Solidità scorrevolezza 

ss. 
b 
i 


-perfetta, garantita 

GIORGIO e C. « VENEZIA 


alenaci», fbrfora e si* 

mili malattie dei ca- 
. pelli hanno formato in 
| tutti i tempi oggetto di speculazioni più o meno 
oneste. TI microscopio ha detto /ultima parola con 
gli studii nell’Istituto Pastour di Parigi del dot¬ 
tor Sabaurand. In base di onesti studii è stata prò- 
parata da più tempo la RICINA Lombardi e Con- 
I tardi, che oggi viene usata goneralinente per l'igiene 
I della testa: distruggere la forfora, arrestare la ca* 
duta e promuovere lo sviluppo dei capelli. Si pre¬ 
para anche come tintura. 

Costa L, 5 il flac., per posta L. G anticipate; 
quattro flaconi L. 20 anticipate all’unica fabbrica 
Lombardi e Omitardi — Napoli, via Roma, 345 


MANUALI PRATICI 

Vero Poliglotta, ossia manuale pratico 
per imparare in tre mesi a parlare : Francese, 
Inglese, Tedesco, Spagnolo e Portoghese colla 
vera e'giusta pronunzia e senza errori L. 3,25 
Manuale di Astrologia col quale tutti 
possono con facilità predire il presente, il pas¬ 
sato e futuro di qualunque persona L. 2,00 
Col Manuale pratico di Magneti¬ 
smo tutti possono imparare a magnetizzare 
e riuscire cosi nel/amore o negli affari, e a gua¬ 
rire moltissime malattie incurabili senza "me¬ 
dicine .L. ‘25 

Manuale dello spiritista col quale 
tutti possono imparare ad evocare gli spiriti 
e Manuale facile per ipnotizzare. . L. 3,25 
Estero L. 0,25 in più per volume. 

Dirigere le richieste col relativo importo 
alla Casa 

MICHELE DE CLEMENTE - MILANO 

29-A, Via Vincenzo /denti, 29-A 
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3?r e s ervati- , v r i 

C Novità Igieniche di gomma, vescica di 
Pesce ed affini, per Signori e Signore. Per 
avere Catalogo in busta suggellata e non in¬ 
testata , inviare francobollo da oent. 20 ad 
€ Igiene », Casella postale 635, Milano. 

Scrupolosa segretezza. 















































































11 pellegrinaggio Francese a Roma. 




Merry; Si vedono i Franchi? 

Bepi : Ma che franchi! No* vedo nianca un franco. Disgraziatamente no* i xe 


franzesi. 





















































